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ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

APS Centro Andrea è un’associazione di promozione sociale ubicata nel centro di 
Forlimpopoli. Si occupa di promuovere iniziative per bambini e adolescenti e opera attraverso 
2 progetti: 
- Centro estivo “Estate Ragazzi”: accoglie 180 iscritti in fascia di età 8-13 ed è gestito da un 
gruppo di 20 adulti supportati da 70 giovani animatori dai 14 ai 18 anni. Questi ultimi sono 
protagonisti nell’ organizzazione delle attività e nella gestione dei bambini durante la 
giornata. L’obiettivo è quello di realizzare un ambiente che favorisca la relazione fra 
generazioni diverse e che, attraverso l’ambientazione e il gioco, miri a favorire un percorso 
educativo strutturato e direzionato.  
- Centro educativo aiuto allo studio “Pianeta Andrea”: accoglie un numero che varia tra i 30 
e i 40 ragazzi dalla prima media alla seconda superiore. Il coordinamento è affidato ad 
un’equipe di quattro educatori chiamati a “stare accanto” al ragazzo realizzando un percorso 
il più possibile costruito attorno alla sua persona, con sguardo particolare ai suoi bisogni 
specifici in campo relazionale. Pianeta Andrea è promotore del volontariato, coinvolgendo 
15 volontari tra ex insegnanti o professionisti in pensione, parrocchiani, giovani provenienti 
da scout, azione cattolica, oratorio e altre associazioni del territorio. Il servizio principale è 
di aiuto allo studio con attenzione particolare all’aspetto relazionale che si crea tra i ragazzi 
e nel rapporto con educatori e volontari. Il fine è quello di creare un ambiente dove si 
prediliga la relazione tra ragazzi adolescenti di estrazione sociale ed etnie differenti, in ottica 
di inclusione e valorizzazione delle differenze e rispondendo al fenomeno della dispersione 
scolastica e del disagio giovanile presente sul territorio di Forlimpopoli.  
A tal fine si è pensato di introdurre una serie di incontri e iniziative riguardanti l’educazione 
alla legalità, alla cittadinanza e alla pace, valori trascurati nel mondo odierno,  
 
MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO, NELLA 
PROGETTAZIONE E NELLA REALIZZAZIONE (massimo 15 righe, dimensioni carattere 12) 

Il coinvolgimento avverrà con l’aiuto di associazioni del territorio esperte nel settore della 
legalità e di esperti del settore. Sarà rivolto ai ragazzi del centro educativo Pianeta Andrea 
e al gruppo giovani animatori del centro estivo Estate Ragazzi.  



 
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare, dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto 
dalle quali evincere le caratteristiche di innovazione o di consolidamento delle azioni che si 
intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti 
a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con 
specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A 
 
Il progetto si articolerà in 2 percorsi strutturati appositamente per il targhet di età dei 
partecipanti con incontri separati e in compresenza a seconda delle esigenze e delle 
aspettative di ciascun gruppo 
Per quanto concerne i ragazzi di Pianeta Andrea, vi saranno una serie di incontri il venerdì 
pomeriggio durante il periodo scolastico, organizzati dagli educatori in collaborazione con 
l’associazione coordinamento Libera Forlì Cesena, Anpi Forlimpopoli e Barcobaleno. Gli 
argomenti trattati saranno incentrati sui temi della devianza, della criminalità, della lotta alle 
mafie e cittadinanza attiva. 
Gli incontri avranno luogo in parte negli spazi di Pianeta Andrea e nelle sedi delle associazioni 
aderenti al progetto. 
Gli incontri saranno strutturati sotto forma laboratoriale o esperienziale o testimonianze, in 
modo tale da essere appetibili e non risultare delle mere lezioni frontali. Vi sarà l’uso di 
apparecchiature multimediali e strumenti web come Padlet e Kahoot, per attività come quiz 
o brainstorming e contemporanemente educare ad un uso consapevole e creativo di 
internet.  
Le esperienze di condivisione dovranno essere il più possibili autentiche: dovranno essere 
in grado di entrare all’interno del ragazzo e sensibilizzare in maniera significativa i suoi 
pensieri sulle tematiche. Si attuerà un approccio diretto, senza filtri, con clima di dialogo e 
libertà espressiva, che favorisca la spontaneità.  
Parte degli incontri verranno realizzati nel centro storico e in alcune zone significative della 
città tramite il modello del trekking urbano, un metodo per fargli incontrare testimonianze, 
memoria storica e attività camminando autonomamente per il paese. In questo modo si 
incoraggerà la partecipazione attiva dei ragazzi e l’utilizzo diretto del corpo nel vivere il 
momento. 
In tema di cittadinanza attiva e pace, un incontro sarà realizzato in collaborazione con 
l’Associazione Nazionale Partigiani D’italia, per riflettere e sviluppare un pensiero critico sul 
mondo che ci circonda e per stimolare il dialogo. 
 
Relativamente al gruppo di adolescenti più grandi si è pensato ad un’esperienza presso la 
Casa della Legalità a Forlì concretizzata in un campo di lavoro di 4 giorni in un terreno 
confiscato alla mafia. Previa la partenza sono previsti una serie di incontri con esperti del 
settore per preparare al meglio i partecipanti e non rischiare che risulti un’esperienza sterile. 
Gli incontri saranno negli spazi di Pianeta Andrea e saranno per lo più testimonianze e 
interventi dove i ragazzi saranno liberi di fare domande e dialogare. Durante gli incontri ci 
saranno momenti di confronto divisi in sottogruppi gestiti da dei mediatori, utili a far 
emergere argomentazioni sensibili in un clima più ristretto e riservato. 



L’esperienza è prevista per il periodo estivo e le giornate saranno strutturate in 2 moment: 
al mattino vi sarà il lavoro nel campo, dove i partecipanti saranno chiamati a svolgere attività 
orticole e di giardinaggio; il pomeriggio ci saranno altre attività di confronto e testimonianza 
organizzate dagli esperti. 
Ogni giornata si concluderà con un confronto in cerchio sul vissuto della giornata 
 
LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Gli incontri avranno luogo in: 
Sede Centro Andrea APS in via Sendi 42 Forlimpopoli 
Presidio Libera Forlimpopoli, sede associazione Barcobaleno e sede Anpi in via Roma 21/A 
Forlimpopoli 
Casa della legalità in viale Dell’Appennino 282 Forlì 
Parrocchia di San Ruffillo Forlimpopoli 
Parrocchia di San Pietro Forlimpopoli 
Parrocchia di Santo Spirito Forlimpopoli 
 
NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Per Pianeta Andrea il gruppo sarà composto da 30 ragazzi, 4 educatori e 5 volontari 
Per il progetto Campo i partecipanti saranno 30 ragazzi e 5 educatori 
 
DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle COLLABORAZIONI ATTIVATE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO (con soggetti PRIVATI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

La rete sarà composta da: APS Centro Andrea, Presidio Libera Forlimpopoli, associazione 
Barcobaleno e BarcoGAS, Anpi Forlimpopoli, Parrocchia di San Ruffillo, Parrocchia di San 
Pietro e Parrocchia di Santo Spirito Forlimpopoli, Coordinamento Libera Forlì Cesena, 
Comune di Forlimpopoli, Rete Adolescenti di Forlì 
 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Le attività verranno monitorate tramite la raccolta dei racconti dei ragazzi in un documento 
condiviso tra gli educatori e la rendicontazione economica delle spese di ciascun’uscita. 
Ogni esperienza sarà documentata con un diario di bordo in itinere, costruito dai partecipanti 
con la supervisione degli educatori.    
 


